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◆Palazzo Chigi: «Vogliamo salvaguardare l’identità italiana»
Visco: dubbi sulla natura «pubblica» del partner tedesco
Olivetti conferma: «Noi andiamo avanti con la nostra Opa»
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Franco Bernabè
Amministratore delegato
della Telecom Italia

Papi/Reuters

«Telecom con Deutsche
ma solo alla pari»
Le condizioni di D’Alema
Per Ciampi «un’operazione interessante»
E intanto la Consob chiede chiarimenti

Irpef, un quarto
dei Comuni
ha scelto
l’addizionale
ROMA Circa un quarto dei comu-
ni italiani ha applicato già nel ‘99
l’addizionale comunale Irpef. La
gran parte degli enti localiha scel-
to l’aliquota massima consentita
dello 0,2%. È quanto emerge dal-
l’analisi relativa ai primi 3.000 bi-
lanci dei comuni effettuata dal
Consorzio Anci-Cnc. Il ricorso al-
l’addizionale comunque non ha
bloccato la crescita dell’Ici: dalla
stessa analisi emerge che la cresci-
ta del gettito preventivata dai co-
munisaràsuperioreal3%.Icomu-
ni dunque utilizzano sempre più
gli strumenti dell’autonomia im-
positiva conquistata negli ultimi
anni: l’addizionale Irpef che dal
2000, secondo quanto previsto
dal collegato fiscale all’esame del-
laCamera,sarà trasformatainuna
compartecipazione era quest’an-
no al debutto ed è significativo
che circa un quarto degli enti vi
abbia fatto ricorso scegliendo cosi
di non incidere piùpesantemente
sull’Ici che grava solo sui proprie-
tari di immobili. Dei 3.000 comu-
ni esaminati, 689 enti, pari al
22,97%, hanno scelto di far paga-
reaipropricittadinil’addizionale,
mentre i restanti 2.311 hanno
scelto di non applicarla. Dei 689
hanno sceltol’aliquotadello0,2%
ben 590 comuni, mentre 81 han-
nosceltol’aliquotadello0,1%.Gli
altri 18 comuni hanno scelto ali-
quote intermedie.Aprivilegiarela
diversificazione sono soprattutto
i comuni di dimensioni medie
dell’Italia centro-settentrionale,
mentre sembrano più riflessivi i
grandicentri.

Quanto invece all’Ici dall’ela-
borazionesui3.000comuniemer-
ge che l’incremento di gettitopre-
ventivato dagli enti locali sarà del
3,27%. Una crescita comunque
nonuniformesul territorionazio-
nale anche per effetto dell’addi-
zionale Irpef. Nelle isoleperesem-
pio nei 222 comuni esaminati si
prevede un gettito ‘99 inferiore
del 2,6% rispetto a quello ‘98,
mentre nel restodell’Italia si va da
un aumento del 4% nel nord-est
(788 comuni esaminati), ad uno
del 2,53% nel nord-ovest (1.393
enti esaminati) passando per il
3,93% del centro (274 enti esami-
nati)e il3,23%delsud(323comu-
ni).Quantoallealiquotesceltedal
campione esaminato emerge uno
spostamento verso l’alto, con un
calodeicomunicompresinellafa-
scia tra il 4 e il 5,5% e un aumento
di quelli con valori più alti con un
raddoppio di quelli al 7%. Un in-
cremento delle aliquote comun-
que bilanciato almeno in parte
dall’aumento delle detrazioni pri-
macasa.Perquantoriguardal’abi-
tazione principale l’aliquota più
gettonataè quelladel5%sceltada
911comuni,mentreben1.140ha
sceltounaaliquotatrail5eil6%.

■ WALTER
VELTRONI
«Basta con
le guerre
Ora cerchiamo
di andare
verso un
riassetto stabile»

GILDO CAMPESATO

ROMA «Salvaguardia dell’identi-
tà e del patrimonio italiano in un
settore strategico nell’eventualità
di un accordo internazionale che
non potrebbe che essere parita-
rio»: con una nota Palazzo Chigi
nega interferenze fuori ruolo («la
nostra iniziativa viene condotta
con forme e modalità assoluta-
mente rispettose delle regole del
mercato»), ma utilizza anche una
specie di golden share preventiva
perdettarelecondizioniperilpro-
priovia liberaalla fusionetraTele-
comItaliaeDeutscheTelekom.

Sì all’intesa, dunque, ma pur-
ché sia effettivamente alla pari,
che non ci sia cioè la prevalenza
del gestore telefonico tedesco,
grande quasi il doppio quanto ad
occupati e fatturato. Ma non si
tratta solo di ingegnerie finanzia-
rieodicontadelleazioni.Paritàef-

fettiva significa anche avere ga-
ranzie su come si articolerà l’azio-
nariato di controllo, come viene
scelto il management, chi impo-
sta le strategie di lungo periodo,
come si fanno le scelteconcrete di
investimento e di business. E poi,
come osserva la nota del governo,
c’è un problema anche di “identi-
tà” e di “patrimonio”. Telecom,
cioè, dovrà continuare a parlare
anche in italiano così come ci vo-
gliono assicurazioni su investi-
menti, occupazione, sviluppo nei
settoristrategici.

Non a caso, dopo la telefonata
divenerdìdiD’Alemaalcancellie-
re Schröder, i contatti tra i due go-
vernisisonointensificati.Oltreal-
l’amministratoredelegatodiTele-
com Franco Bernabè che sta met-
tendoapuntoidettaglidell’accor-
do per presentarli domani al con-
siglio di amministrazione di Tele-
com, ieri in Germania c’era anche
il ministro Ciampi per il vertice di

Dresda. Ne ha approfittato per
sondaredipersonal’atteggiamen-
to tedesco, in particolare sulla pri-
vatizzazione di Dt, ancora con-
trollata dallo Stato col 72%. «È
un’operazione interessante per-
ché si formerebbe il più grande
complesso telefonico d’Europa e
forse del mondo», ha commenta-
to Ciampi aggiungendo però che
«non pensiamo certo di ripubbli-
cizzare Telecom Italia». I tedeschi,
comunque, avrebbero detto a
Ciampi di essere disponibili adac-
celerare i tempi della privatizza-
zione.Va anche rilevatoche inca-
so di fusioneallapari traDeutsche
TelecomeTelecomItalia, laquota
pubblica tedesca nella nuova so-
cietà scenderebbe automatica-
mente al 36%, pur rimanendo co-
munque lo Stato federale il primo
azionista del nuovo gruppo. Un
problema che potrebbe essere pe-
rò risoltodaadeguatipattiparaso-
ciali e con l’impegno del governo

tedesco a non
interferire nel-
la gestionesino
a che rimarrà
nell’azionaria-
to.

Per il mini-
stro della Co-
municazioni,
Cardinale,
«non sembra
costituire un
problema il fat-
to che Deu-

tsche Telekomsiaancora inmano
allo Stato tedesco». Al contrario,
secondo il ministro delle Finanze,
Vincenzo Visco, «per una grande
fusione di questo tipo la privatiz-
zazione di Deutsche Telekom do-
vrebbe essere totale, altrimenti si-
gnificherebbe dare Telecom Italia
nelle mani del governo tedesco».
L’accordo,cioè,dovrebbeaspetta-
re.

Il problema dei tempi non è

marginale. Ieri Olivetti ha confer-
mato di volere andare avanti con
l’Opa. Un’operazione che verreb-
be “disturbata” dall’eventuale an-
nuncio della fusione per i suoi ef-
fetti al rialzo sui titoli Telecom: se-
condo il Financial Times, l’accor-
doavverrebbesullabasediunasti-
ma globale di Telecom a 12 euro
per azione, consentendo così una
valutazione sostanzialmente alla
pari tra le due società. Non a caso
la Consob ieri ha fatto gli straordi-
nari ed ha chiesto a Telecom chia-
rimentientrostasera.

Se invece l’annuncio della fu-
sione dovesse venir rinviato, Co-
laninno avrebbe la possibilità di
procedereconl’offertapubblicadi
acquisto a situazione immutata.
Una volta acquisito il controllo di
Telecom,potrebberiprenderecon
i tedeschi il discorso interrotto
con Bernabè. Magari avendo tra i
suoi azionisti quei soci del nucleo
stabile che, non aderendo all’opa,

potrebbero sedersi al suo fianco
nel capitali Olivetti, magari dopo
aver rafforzato lapropriapresenza
nell’azionariato della società tele-
fonica o eventualmente diretta-
mente in Olivetti. Da questo pun-
to di vista, il ruolo dell’Ifil appare
decisivo: starà con Bernabè? Pas-
serà con Colaninno? O coglierà
l’occasioneperuscieredauninve-
stimento che è stato fonte di capi-
tal gain ma soprattutto di polemi-
che?

Secondo il segretario dei Ds,
Veltroni, «è ancora troppo presto
per pronunciarsi sulle proposte n
campo». PerVeltroni, però, «la di-
sponibilità all’investimento da
partedigruppiitalianipuòtrovare
uno sbocco positivo e attraente
dal punto di vista industriale, evi-
tando una logorante guerra inter-
na e trasferendo l’impegno finan-
ziarionelladirezionediunriasset-
to stabile e dilungoperiododell’a-
zionariatodiTelecom».

La canadese
Nortel
punta sul Sud

L’INTERVISTA ■ FULVIO FAMMONI, segretario generale Slc-Cgil

«Non vogliamo migliaia di esuberi»
■ LacanadeseNortelsipropo-

necomefornitorediriferi-
mentodelquartogestoredi
telefoniamobileeprepara
nuovi investimenti inItalia, in
particolarealSuddoveèpre-
vistounimpegnofinanziario
di200miliardidi lirein2-3
annielacreazionedicirca
2.000nuovipostidi lavoro. In
particolare,sipuntaalla
creazioneesviluppodinume-
rosicentridiricercainPuglia,
SiciliaeCampania.Altrerica-
duteoccupazionaliverranno
dallapartnershipconilpooldi
aziendequalificateperlarea-
lizzazioneemessainopera
dellareteradiomobile.«Nor-
telconsideral’Italiacome
unodeimercatipiùstrategici
inEuropa»haspiegatol’am-
ministratoredelegatodiNor-
tel Italia,MaurizioTucci.

ROMA «Se è un ac-
cordo alla pari e non
una colonizzazione,
nienteda ridire.Anzi,
era ora che Telecom
Italia trovasse un par-
tner internazionale.
L’importante è che ci
sia reciprocità e con-
venienza da entram-
be le parti. Speriamo,
però,chesiaeffettiva-
mente il segno della
volontàdidareaTele-
com una effettiva
strategia industriale
di sviluppo e non soltanto una
mossa per contrastare l’Opa»:Ful-
vio Fammoni, segretario dello Slc
Cgil, commenta così il matrimo-
niotedescodiTelecom.

Pregiudizialeitalianità?
«L’Italiahagiàpersoilcontrollodi
settori importanti, non possiamo

perdere anche le tlc.
Non è una preclusio-
ne, ma sottolineiamo
un’esigenza di parite-
ticità».

Deutsche Telekom
potrebbe apportare
la sua massa critica
nel fisso, Telecom
Italia la sua espe-
rienza nella telefo-
niamobile.

«Sarebbe una pro-
spettiva interessante:
per quanto riguarda
la voce, la telefonia

cellulare è destinata a crescere
molto nel futuro. E l’intesa po-
trebbe consentire di valorizzare
megliolapresenzaesteradiTim».

Ciò non eviterà i problemi di ra-
zionalizzazione. Alla fine dovre-
teparlarediesuberi.

«Non ci siamo mai sottratti ad af-

frontarelaquestionerazionalizza-
zione.Moltodipendedacomean-
drà lo scontro inatto. Sia lepropo-
stediOlivettichequellemodifica-
te di Telecom prevedonoun gran-
de indebitamento della società. E
questo non ci sta bene perché ag-
grava i problemi invece che risol-
verli. Se una grande intesa inter-
nazionale consentisse di affronta-
re in maniera diversa il problema
dell’indebitamento, è evidente
che anche le ricadute sociali po-
trebbeesserediverse. Inognicaso,
non eravamo disposti a subire mi-
gliaiadiesuberinéconColaninno
né con Bernabè e non lo saremo
nemmeno con Deutsche Tele-
kom».

C’è chi solleva il problema della
presenza dello Stato tedesco in
DeutscheTelekom

«Con una eventuale fusione que-
stononsarebbeunproblema,per-

ché lo Stato tedesco
scenderebbe ben sot-
toil50%».

Che garanzie chie-
detealgoverno?

«Al governo chiedia-
mo qualcosa di più:
promuovere lo svi-
luppo nell’insieme di
un settore che si sta
dimostrando sempre
più strategico per il
Paese come anche pa-
lazzoChigiharicono-
sciuto ieri. Sarebbe
utile una sessione
specifica nell’ambito della discus-
sionesulpattoperillavoro».

Avete accusato il governo di ec-
cessivaneutralità.OraD’Alemaè
scesoincampo.

«Non avevamo mai chiesto al go-
verno di non essere neutrale tra i
due contendenti. Avevamo detto

che se la neutralità ri-
guardava la battaglia
tra gli azionisti, non
poteva riguardare il
merito del futuro di
Telecom. Si trattava
solo di definire quali
erano le richieste ef-
fettive del governo
italiano a chiunque
intendesse esercitare
il controllo di Tele-
com e su quella base
esercitare le preroga-
tivedilegge».

Perchitifate?
«Non abbiamo mai guardato alle
persone ma al merito dei piani in-
dustriali. E continuiamo a farlo
anche ora. Con una preoccupa-
zione: l’aziendaèbloccatadasetti-
mane da uno stallo insopportabi-
le.Bisognarimetterlainmoto».

G.C.

“Finalmente
un alleato

internazionale
Parità

per salvare
le nostre tlc

”

“L’indebitamento
non è

la soluzione
Bisogna

puntare sui
piani industriali

”
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ABBONAMENTI A

✂

SCHEDA DI ADESIONE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AAAACCCCCCCCEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  NNNNEEEECCCCRRRROOOOLLLLOOOOGGGGIIIIEEEE

RRRRIIIICCCCHHHHIIIIEEEESSSSTTTTAAAA  CCCCOOOOPPPPIIIIEEEE  AAAARRRRRRRREEEETTTTRRRRAAAATTTTEEEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6)

n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9).
Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3)
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser-
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman-
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la-
sciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377)

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicoloL. 5.650.000 (Euro 2.918   ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5)
Finestra 1ª pag. 2º fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9)

Manchette di test. 1º fasc. L. 2.030.000 (Euro 1.048,4) - Manchette di test. 2º fasc. L. 1.440.000 (Euro 743,7)
Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1)

Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L.950.000 (Euro 490,6)
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R.
Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 -
Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via
Amendola, 166/5 - Tel. 080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel.
091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale e Presidenza:20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70100588
00198 ROMA - Via Salaria, 226 - Tel. 06/85356006 20134MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271
40121 BOLOGNA - Via Cairoli, 8/f - Tel. 051/6392811 50100 FIRENZE - Via Don Giovanni Minzoni 48 - Tel. 055/561277

Stampa in fac-simile: 
Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130

Satim S.p.a., Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137
STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5ª,  35
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